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e di prassi: 

L. 11.12.2016 n. 232 (legge di bilancio 2017) 

 

 
1 Premessa 
Con la L. 11.12.2016 n. 232 è stata emanata la “legge di bilancio 2017” (che ha sostituito la “legge di 

stabilità”), in vigore dall’1.1.2017. 
 
2 Sintesi delle principali novità in materia fiscale e agevolativa 
Di seguito si riepilogano le principali novità in materia fiscale e agevolativa, contenute nella legge di 

bilancio 2017. 
 

 

ARGOMENTO  DESCRIZIONE 

Detrazione 
IRPEF/IRES per gli 

interventi di 
riqualificazione 

energetica 

La detrazione IRPEF/IRES del 65% per gli interventi di riqualificazione ener-
getica degli edifici viene prorogata alle spese sostenute fino al 31.12.2017.  

La detrazione, nella misura del 65%, si applica anche alle spese sostenute fino 
al 31.12.2017 per: 

• l’acquisto e la posa in opera delle schermature solari fino ad un valore 
massimo della detrazione di 60.000,00 euro; 

• l’acquisto e la posa in opera di impianti di climatizzazione invernale con 
impianti dotati di generatori di calore alimentati da biomasse combustibili, 
fino ad un valore massimo della detrazione di 30.000,00 euro. 

La detrazione spettante è ripartita in dieci quote annuali di pari importo.  

Detrazione 
IRPEF/IRES per gli 

interventi di 
riqualificazione 

energetica - 
Interventi sulle parti 
comuni condominiali 

La detrazione del 65% spetta anche per gli interventi di riqualificazione 
energetica relativi a parti comuni di edifici condominiali o che interessano tutte 
le unità immobiliari di cui si compone il condominio, per le spese sostenute fino 
al 31.12.2021. 

Interventi che determinano un rilevante risparmio energetico 

Per le spese sostenute dall’1.1.2017 al 31.12.2021, nel caso in cui gli interventi 
di riqualificazione energetica riguardino le parti comuni degli edifici condo-
miniali, la detrazione spetta nella misura del 70% o del 75% a seconda della 
tipologia in intervento realizzata. 

Per i sopraelencati interventi il limite massimo di spesa è pari a 40.000,00 euro, 
moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio.  

La sussistenza delle condizioni per beneficiare della detrazione nella misura del 
70% e 75% deve essere asseverata da professionisti abilitati mediante l’APE 
(attestazione della prestazione energetica degli edifici). 

Cessione del credito ai fornitori 

Per gli interventi sulle parti comuni di edifici condominiali che consentono un 

In sintesi 
La presente circolare prosegue l’illustrazione delle principali novità introdotte e modifiche apportate dalla L. 
11.12.2016 n. 232 (legge di bilancio 2017). 



ARGOMENTO  DESCRIZIONE 
rilevante risparmio energetico, dall’1.1.2017, i soggetti beneficiari della detra-
zione possono optare per la cessione del corrispondente credito: 

• ai fornitori che hanno effettuato gli interventi 

• ovvero ad altri soggetti privati  

Le modalità di attuazione della cessione saranno definite con un successivo 
provvedimento dell’Agenzia delle Entrate. 

Detrazione IRPEF del 
50% per gli interventi 

di recupero del 
patrimonio edilizio 

Viene prorogata alle spese sostenute fino al 31.12.2017 la detrazione IRPEF del 
50% prevista per gli interventi volti al recupero del patrimonio edilizio di cui 
all’art. 16-bis co. 1 del TUIR, nel limite massimo di spesa di 96.000,00 euro per 
unità immobiliare. 

Detrazione IRPEF 
per l’acquisto di 

mobili ed 
elettrodomestici (c.d. 

“bonus mobili”) - 
Proroga e modifica 

della disciplina 

La disciplina relativa al c.d. “bonus mobili ed elettrodomestici”, previsto dal co. 
2 dell’art. 16 del DL 63/2013, non solo è stata oggetto di proroga, ma anche di 
alcune modifiche. 

Nello specifico è previsto che ai soggetti che beneficiano della detrazione IRPEF 
per gli interventi di recupero edilizio spetta un’ulteriore detrazione IRPEF del 
50%: 

• per le ulteriori spese documentate sostenute nell’anno 2017; 

• per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici di classe non inferiore 
ad A+, nonché A per i forni, per le apparecchiature per le quali sia prevista 
l’etichetta energetica; 

• finalizzati all’arredo dell’immobile oggetto di ristrutturazione; 

• a condizione che gli interventi di recupero del patrimonio edilizio siano 
iniziati dall’1.1.2016. 

 

La detrazione IRPEF del 50%: 

• è ripartita tra gli aventi diritto in 10 quote annuali di pari importo; 

• è calcolata su un ammontare complessivo non superiore a 10.000,00 euro; 
per gli interventi edilizi effettuati nell’anno 2016 ovvero per quelli iniziati 
nel 2016 e proseguiti nel 2017, il limite massimo di 10.000,00 euro è 
considerato al netto delle spese sostenute per l’acquisto di mobili ed 
elettrodomestici nell’anno 2016 per le quali si è fruito della detrazione.  

Le spese sostenute per i mobili ed elettrodomestici sono computate indipen-
dentemente dall’importo delle spese sostenute per i lavori di ristrutturazione che 
fruiscono della detrazione IRPEF. 

Spese sostenute per la 
frequenza scolastica - 

Aumento della 
detrazione IRPEF 

Spetta una detrazione IRPEF del 19% in relazione alle spese per la frequenza: 

• delle scuole dell’infanzia (asili); 

• del primo ciclo di istruzione, cioè delle scuole primarie (elementari) e delle 
scuole secondarie di primo grado (medie); 

• delle scuole secondarie di secondo grado (superiori). 

 

La disciplina si applica sia alle scuole statali, che alle scuole paritarie private e 
degli enti locali, appartenenti al sistema nazionale di istruzione. 

In relazione a ciascuno alunno o studente, la detrazione IRPEF del 19% si 
applica su un importo annuo non superiore a:  

• 564,00 euro, per l’anno 2016 (in precedenza l’importo massimo era pari a 
400,00 euro);  

• 717,00 euro, per l’anno 2017; 

• 786,00 euro, per l’anno 2018; 

• 800,00 euro, a decorrere dall’anno 2019. 



ARGOMENTO  DESCRIZIONE 

Erogazioni liberali in 
favore degli Istituti 
tecnici superiori - 

Detrazione IRPEF e 
deduzione dal reddito 

d’impresa 

La detrazione IRPEF del 19% è riconosciuta anche per le erogazioni liberali a 
favore degli Istituti tecnici superiori (ITS). 

Le erogazioni liberali in denaro e/o in natura a favore degli Istituti tecnici supe-
riori, inoltre, sono deducibili dal reddito d’impresa (la deduzione spetta nel 
limite del 2% del reddito d’impresa dichiarato e comunque nella misura 
massima di 70.000,00 euro annui). 

School bonus -
Integrazione della 
disciplina per le 
scuole paritarie 

Viene integrata la disciplina del credito d’imposta per le erogazioni liberali agli 
istituti scolastici (c.d. “school bonus”). 

In particolare, le erogazioni liberali in denaro destinate agli investimenti effet-
tuate in favore delle scuole paritarie devono essere effettuate su un conto 
corrente bancario o postale intestato alle scuole paritarie beneficiarie stesse, con 
sistemi di pagamento tracciabili (e non, quindi, con versamento in un apposito 
capitolo dell’entrata di bilancio dello Stato). 

Regime forfetario per 
associazioni sportive 

dilettantistiche - 
Innalzamento del 
limite dei proventi 

Viene elevata da 250.000,00 a 400.000,00 euro, a decorrere dall’1.1.2017, la 
soglia massima dei proventi derivanti dall’esercizio di attività commerciali 
conseguiti annualmente dalle associazioni e dalle società sportive 
dilettantistiche (e dai soggetti equiparati, quali le pro loco), prevista per accedere 
al regime forfetario di cui alla L. 398/91. 

Agevolazioni fiscali 
per investimenti in 
start up e Piccole – 

Medie Imprese 
innovative - Messa a 
regime e modifiche 

Viene messa a regime, a partire dal 2017, la disciplina fiscale di favore prevista 
per i soggetti che investono in start up innovative. 

A decorrere dall’anno 2017, viene fissata al 30% la misura dell’agevolazione 
prevista sia per la detrazione dall’imposta per i soggetti IRPEF (in luogo 
dell’aliquota del 19%), sia per la deduzione dal reddito per i soggetti IRES (in 
luogo dell’aliquota del 20%), indipendentemente dalla tipologia di start up 
innovativa beneficiaria. 

La nuova aliquota riguarda, quindi, anche le start up innovative a vocazione 
sociale e quelle che commercializzano esclusivamente prodotti e servizi inno-
vativi ad alto valore tecnologico in ambito energetico, per le quali la precedente 
normativa prevedeva aliquote maggiorate pari al 25% di detrazione e al 27% di 
deduzione del reddito. 

Inoltre, sempre a decorrere dall’anno 2017, viene raddoppiato, portandolo a 
1.000.000,00 di euro, il limite massimo di investimento su cui calcolare la 
detrazione d’imposta per i soggetti IRPEF. 

Efficacia 

L’efficacia delle suddette disposizioni è subordinata all’autorizzazione della 
Commissione europea. 

Aumento detrazioni 
IRPEF per i 

pensionati con meno 
di 75 anni di età 

Viene modificata la disciplina delle detrazioni IRPEF per i pensionati, 
estendendo ai pensionati con meno di 75 anni di età la disciplina già prevista, a 
decorrere dall’1.1.2016, per i pensionati con almeno 75 anni di età. 

 

Ne consegue quindi che: 

• per i pensionati con meno di 75 anni di età, si applicheranno maggiori 
detrazioni IRPEF, con un aumento della c.d. “no tax area” e una riduzione 
dell’imposizione; 

• nulla cambia, invece, per i pensionati con almeno 75 anni di età. 

Le detrazioni spettanti sono parametrate in funzione del reddito complessivo 
posseduto dal pensionato, fino al limite di 55.000,00 euro. 

Resta fermo che per i pensionati, indipendentemente dall’età, con un reddito 
complessivo superiore a 55.000,00 euro, non sono previste detrazioni. 

 



ARGOMENTO  DESCRIZIONE 

Novità in materia di 
aliquote IVA 

In materia di aliquote IVA viene: 

• rinviato all’1.1.2018 l’aumento delle aliquote ordinaria e “ridotta”, che era 
previsto per l’1.1.2017; 

• introdotta l’aliquota del 5% per le prestazioni di trasporto urbano effettuate 
con mezzi idonei al trasporto marittimo, lacuale, fluviale e lagunare (in 
luogo del previgente regime di esenzione IVA). 

Note di variazione 
IVA 

in diminuzione 

Vengono abolite le disposizioni introdotte con la legge di stabilità 2016 in merito 
al momento di emissione della nota di credito nel caso di mancato pagamento 
del corrispettivo da parte del cessionario o committente, assoggettato a una 
procedura concorsuale successivamente al 31.12.2016. 

Nell’ipotesi di procedure concorsuali che coinvolgano il cessionario o com-
mittente di un’operazione soggetta ad IVA, dunque, la nota di credito non potrà 
essere emessa al momento di apertura della procedura ma dovrà attendersi 
l’effettiva “infruttuosità” della procedura stessa. 

Sospensione degli 
aumenti dei tributi 

locali e delle 
addizionali - Proroga 

per l’anno 2017 

Oltre che per l’anno 2016, è sospesa anche per l’anno 2017, l’efficacia delle 
leggi regionali e delle deliberazioni comunali per la parte in cui prevedono 
aumenti di tributi e delle addizionali attribuite alle Regioni e agli enti locali, 
rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015. 

Esclusioni dal divieto 

Le disposizioni di cui sopra non si applicano: 

• in caso di deficit del settore sanitario; 

• alla possibilità di effettuare manovre fiscali incrementative ai fini dell’ac-
cesso alle anticipazioni di liquidità dello Stato per il pagamento dei debiti 
ai fornitori; 

• alla tassa sui rifiuti (TARI); 

• agli enti locali che deliberano il predissesto o il dissesto ai sensi del Dlgs 
267/2000. 

Riduzione del canone 
RAI per il 2017 

Per l’anno 2017, la misura del canone di abbonamento alla televisione per uso 
privato (c.d. “canone RAI”) è pari complessivamente all’importo di 90,00 euro 
(ridotto rispetto all’importo di 100,00 euro previsto per il 2016). 

 
 

 
 

 

 
Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento.  

 

         S. Fontanella 


